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Auto più lente
«La proposta che facciamo
noi da tempo è di aumentare 
considerevolmente le zone 30», 
spiega Alberto Bracchi,
fondatore dell’associazione
la Città Possibile

Più luci sulle strade
«È necessario che in città ci sia 
un’illuminazione adeguat
perché di notte non c’è sufficiente 
visibilità», dice Mario Lavatelli, 
presidente dell’Associazione civica 
utenti della strada

Oltrecolle (tratto palazzetto/
Quadrio), via della Conciliazio-
ne (all’altezza di via Campari) e 
tutti gli attraversamenti sulla 
via Cernobbio. Non viene indivi-
duato invece l’attraversamento 
di via Masia, dove nello scorso 
mese di gennaio, a causa dell’ab-
bagliamento del sole, si sono ve-
rificati gravi incidenti con vitti-
me, e quelli su viale Cavallotti, 
dove lunedì si è consumata la 
tragedia, con l’investimento e la 
morte del pensionato comasco 
Giorgio Giuliani. 

Un appello era stato lanciato
nell’ottobre del 2014 da Chiara 
Rostagno Ferrari, direttrice del 
Cenacolo, che in una comunica-
zione al Comune segnalava «la 
pericolosità del passaggio pedo-
nale su viale Cavallotti all’inter-
sezione con via Sant’Elia» e del-
l’incrocio tra viale Cavallotti e 
via Oriani dove «gli automobili-
sti rallentano - ma non si ferma-
no in genere - solo per verificare
lo stato del traffico proveniente 
dal lago e non si curano dei pedo-
ni». Incrocio tra viale Cavallotti 
e via Oriani che è stato teatro del
tragico investimento di lunedì, e
sulla cui pericolosità Rostagno 
aveva chiesto ulteriori informa-
zioni al Comune il 25 aprile di 
quest’anno. E.Rod.

canturina sottopasso RFI); via 
Paoli (tratto compreso tra la ro-
tatoria con via Cecilio ed il ponte
FN); via Canturina (tratto da via
Mirabello a via Interna)». 

Per quanto riguarda gli attra-
versamenti pedonali, invece, 
quelli ritenuti «particolarmen-
te pericolosi data la localizzazio-
ne che non garantisce piena visi-
bilità o le eccessive velocità dei 
flussi in transito lungo le arte-
rie» sono quelli di via Varesina 
(all’altezza del civico 129), via 

ni che in alcune zone sono molto
risicati, creando situazioni di 
difficoltà e di scarsa sicurezza, 
che si vanno a sommare ad aree 
dove forte è la congestione delle 
auto e eccessiva la velocità dei 
veicoli. 

Il Comune evidenzia «la
mancanza di spazi protetti per i 
pedoni lungo: via Nino Bixio; via
Asiago nella tratta ove si con-
centrano le attività commercia-
li; via della Conciliazione; via 
Acquanera e via Al Piano (tratto 

La mappa
Già nel 2014 una segnalazione

agli uffici comunali

sulla pericolosità delle strisce

di via Cavallotti

Gli incidenti in città 
avvengono e questo è un dato di 
fatto. Se per certi versi l’errore 
umano ne è la causa, vero è che 
alcuni attraversamenti e tratti 
stradali più di altri risultano pe-
ricolosi, vuoi per la scarsa illu-
minazione, la velocità o il sole 
che abbaglia il guidatore. 

Il Comune di Como nel Piano
generale del traffico individua 
alcuni snodi critici, la maggior 
parte di questi fuori dalla con-
valle, dove vengono identificate 
difficoltà legate alla conforma-
zione del territorio che «ha in-
fluito sulle dimensioni delle 
piattaforme stradali, spesso non
consentendo l’inserimento di 
spazi pedonali protetti e conti-
nui». Spazi di transito dei pedo-

Via Masia, Girone e Canturina
Ecco le strade più pericolose

L’attraversamento tra via Oriani e via Cavallotti teatro dell’incidente 

Opportunità e rischi 
valutati dall’Università 

 “La Riforma Sanitaria 
Lombarda rappresenta per la 
professione dell’infermiere una 
opportunità perché si concen-
tra sulla ‘presa in carico’ del pa-
ziente e sulla necessità di rac-
cordare le cure proposte al ma-
lato. Regìa oggi necessaria, che 
l’infermiere potrebbe svolgere 
al meglio”. L’analisi è del pro-
fessor Mario Del Vecchio, Di-
rettore dell’Osservatorio Ocps 
di Sda Bocconi. Insieme a tutti i 
Collegi Infermieri della Lom-
bardia, sta lavorando alla possi-
bile attuazione della Riforma, 
individuando gli ambiti di in-
tervento della professione in-
fermieristica e gli aspetti pratici 
indirizzati a promuovere il ter-
ritorio, nell’ottica di sgravare il 
servizio ospedaliero, sempre 
più oberato di richieste. Una 
delle novità della LR n.23/2015 
è conciliare la razionalizzazio-
ne dei costi con l’esigenza di of-
frire servizi, in grado di comu-
nicare tra loro.

Tre modelli

“Gli obiettivi sono tre. L’attiva-
zione dei Presst, l’inserimento 
della figura dell’infermiere di 
famiglia e il ruolo degli infer-
mieri in Pronto Soccorso – spie-
ga Del Vecchio -. Sui primi due 
sarà necessario avere pazienza. 

Si tratta di cambiare il modello 
di assistenza, lavoro delicato e 
lungo. Nel terzo caso, vedo il 
traguardo più vicino, perché si 
tratta di trovare un equilibrio 
tra le professionalità già pre-
senti in un luogo ben ricono-
sciuto”. Si tratta di un lavoro di 
ricerca messo a punto dall’Uni-
versità Bocconi e dai Collegi 
lombardi, che prosegue da circa 
un anno, che ora entra nella fase 
di sperimentazione. “E’ neces-
sario mettersi in gioco - conclu-
de il professore -. Perché solo in 
questo modo si possono verifi-
care difficoltà e attivare le op-
portune modifiche. Come ogni 
Riforma, anche questa, è solo 
un disegno. Sarà doveroso, poi, 
applicarla concretamente alle 
urgenze e alle richieste dei cit-
tadini, contando, ovviamente, 
sulle risorse a disposizione”.

Rita Redaelli e Oreste Ronchetti

elli del Collegio – rappresenta-
no oggi una spesa importante 
per il Servizio Sanitario nazio-
nale. Se non attiviamo oggi delle 
modifiche, rischiamo di trovar-
ci in difficoltà nei prossimi an-
ni, con l’aumento dell’età media 
della vita”. “L’infermiere di fa-
miglia agirebbe a scopo preven-
tivo – aggiunge Ronchetti – co-
sì da ridurre i fattori di rischio 
delle malattie e diminuire i co-
sti delle cure”. Un investimento 
da affrontare oggi per vivere 
meglio tra un decennio. E la de-
cisione tocca, in prima battuta, 
alla politica.

 Il 30% dei pazienti as-
sorbe il 70% delle risorse. E’ que-
sto il dato reale su cui poggia il 
nuovo impianto della Riforma 
sanitaria lombarda. L’obiettivo, 
infatti, è modificare una tenden-
za che, se mantenuta, tra qual-
che anno potrebbe rendere le ri-
sorse disponibili non più suffi-
cienti per sostenere un servizio 
rivolto a tutti, oltre ad aumenta-
re gli accessi attuali agli ospedali.

Cronicità e vecchiaia 

“Il problema è la cronicità delle 
malattie, che assorbe buona 
parte delle possibilità economi-
che destinate alla sanità e ral-
lenta la tempestività degli in-
terventi rivolti a tutti. La croni-
cità viaggia in parallelo alla vec-
chiaia e la gestione quotidiana 
di quest’ultima non può obera-
re ospedali e pronto soccorsi. Ci 
vuole un supporto territoriale 
fuori dall’ospedale”. 

Convinto sostenitore del 
cambiamento legislativo è Ore-
ste Ronchetti, Presidente del 
Collegio Ipasvi di Como. La no-
vità sta nel nuovo rapporto tra 
ospedale e territorio. “La riabi-
litazione, le cure intermedie, le 
medicazioni legate a traumi, 
cardiopatie – spiega Rita Reda-

La cura sul territorio 
per una sanità sostenibile

 La gestione 
quotidiana delle 
malattie croniche 
non può oberare 
gli ospedali

Evento

CONVEGNO

COMO E IL FUTURO  

DELLA SALUTE

“La Riforma Sanitaria 
Lombarda. Quali pro-
spettive per la popolazio-
ne comasca?”. 
All’interrogativo rispon-
deranno tre relatori nel 
Convegno a Villa Gallia, 
in via Borgovico a Como, 
sabato 13 maggio dalle 
16 alle 19. Incontro aperto 
a tutta la cittadinanza su 
un tema di grande inte-
resse comune: il futuro 
della sanità. 
Anna Maria Maestroni, 
direttore dell’Ats Insu-
bria, Mario Del Vecchio 
professore di Sda Bocco-
ni e Oreste Ronchetti, 
Presidente di Ipasvi Co-
mo rifletteranno sulle 
opportunità di una rifor-
ma, ancora da verificare e 
da attuare.

COLLEGIO INFERMIERI IPASVI DI COMOinforma
viale C. Battisti, 8 - 22100 Como - Tel. 031.300218 - fax 031.262538 - info@ipasvicomo.it - www.ipasvicomo.it

Mario Del Vecchio
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Tra le strade più a rischio
anche via Nino Bixio; via Asiago; 
via della Conciliazione;
via Paoli; via Canturina, specie
nel tratto da via Mirabello
a via Interna

h6LVC3zm6RGET+6LIK8dhSi9kEroS9BN58XH6rEKGV4=


